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oisolìòione n. RMO4V del OS maròo OMNP 
 
 
 
lggetto: ptrìttìre ricettive con somministraòione di alimenti e bevande ai soli oséiti - Articolo TNI 

comma S del decreto legislativo n. RV del OMNM – oichiesta chiarimenti 
 
 
 `odesto `omìne chiede chiarimenti circa l’obbligatorietà o meno dei reèìisiti érofessionali 
di cìi all’articolo TNI comma SI del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i. ad oéera del 
decreto legislativo S agosto OMNOI n. N4TI ai fini dell’eserciòio dell’attività di somministraòione di 
alimenti e bevande effettìata da éarte di ìna strìttìra ricettiva nei confronti dei soli oséitiI con 
éarticolare riferimento ai recenti interventi di modifica che hanno érevisto l’eliminaòione 
dell’inciso “anche se effettìate nei confronti di ìna cerchia determinata di persone” contenìto nel 
comma S dell’articolo TN del medesimo decreto. 
 
 `hiedeI infattiI se sia corretto ricondìrre al concetto di “attività esercitata nei confronti di ìna 
cerchia determinata di éersone” l’attività di somministraòione di alimenti e bevande effettìata nei 
confronti dei soli oséiti di ìn strìttìra ricettiva. 
 
 Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
   
 i’articolo UI comma NI lettera e) del decreto legislativo n. N4T del OMNO riformìla l’alinea del 
comma S dell’articolo TNI soéérimendo tra le modifiche aééortate la locìòione “anche se effettìate 
nei confronti di ìna cerchia determinata di persone”. 
 
 mer effetto di tale soééressione non è éiù obbligatorio il éossesso di ìno dei reèìisiti 
érofessionali elencati alle lettere a)I b) e c) del comma S dell’articolo TN nel caso di attività di 
vendita di érodotti alimentari e di somministraòione di alimenti e bevande effettìate non al éìbblico 
ma nei confronti di ìna cerchia determinata di soggetti. 
 
 `iò éremessoI la scrivente aireòione sottolineaI éeròI che l’attività in èìestione è disciélinata 
dal decreto legislativo OP maggio OMNNI n. TVI cosiddetto “`odice del qìrismo”I il èìale con 
l’articolo UI comma O introdìce ìna diséosiòione innovativa che rigìarda il sistema aìtoriòòatorio e 
l’eserciòio dell’iméresa alberghiera. 
 
 fl citato articolo UI comma OI recita: “mer attività ricettiva si intende l’attività diretta alla 
prodìzione di servizi per l’ospitalità esercitata nelle strìttìre ricettive. Nell’ambito di tale attività 
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rientra, altresì, ìnitamente alla prestazione del servizio ricettivo, la somministrazione di alimenti e 
bevande alle persone alloggiate, ai loro ospiti ed a coloro che sono ospitati nella strìttìra ricettiva 
in occasione di manifestazioni e convegni organizzati (…). Nella licenza di esercizio di attività 
ricettiva è ricompresa anche la licenza per la somministrazione di alimenti e bevande per le 
persone non alloggiate nella strìttìra…”. 
 
 sisto il contenìto della diséosiòione in èìestione che legittima il soggettoI titolato a svolgere 
l’attività ricettivaI a svolgere anche l’attività di somministrare alimenti e bevande a soggetti non 
alloggiati e verificata l’assenòa di rinvio all’articolo TNI del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. 
RVI che ha receéito la airettiva NOPLOMMSL`bI relativa ai serviòi nel mercato internoI la scrivente 
aireòione ha avìto già modo di ritenere che si éossa érescindere dall’obbligatorietà del éossesso 
della èìalificaòione érofessionale érevista dal citato articolo TN. 
 
 ael resto il éossesso dei reèìisiti érofessionali non è richiesto in caso di somministraòione 
alle “persone alloggiate” e  agli  altri  soggetti  soéra  elencati  già  da  svariati  anni  éer  effetto  della  
soééressione della seòione séeciale fMmobpb qrofpqf`eb del oegistro bsercenti il `ommercioI 
istitìita dall’articolo RI comma OI della legge NT maggio NVUPI n. ONT. 
 
 qale soééressioneI oéerata dall’articolo NNI comma 4I della legge di riforma della 
legislaòione naòionale del tìrismo OV maròo OMMNI n. NPR Ea sìa volta abrogata e sostitìita dal citato 
nìovo `odice del qìrismo) ha infatti determinato che l’eserciòio dell’attività di iméresa ricettiva 
EalbergoI hotelI caméeggioI etc.) abilita ad effettìare ìnitamente all’attività ricettivaI la 
somministraòione di alimenti e bevande alle éersone alloggiateI ai loro oséiti ed a coloro che sono 
oséitati nella strìttìra ricettiva in occasione di manifestaòioni e convegni organiòòati. 
 
 lra l’ìnicità della “licenòa” érevista dal citato decreto legislativo n. TVLOMNN éer l’attività 
ricettiva e éer èìella di somministraòione non éìò essere interéretata in modo da vanificare la 
éortata innovativa della diséosiòioneI né certamenteI tenendo conto del chiaro intento di 
liberaliòòaòione della normaI come volta a riéristinare il reèìisito érofessionale éer l’attività 
ricettivaI bensì éroério come finaliòòata ad eliminare tale reèìisito érofessionale anche éer l’attività 
di somministraòione ove in tal modo connessa con èìella ricettiva. 
 
 `on l’occasione si fa éresente invece la necessità di valìtare le modalità di aéélicaòioneI 
anche nel caso di séecie Elimitatamente agli eserciòi cheI svolgendo attività ricettivaI intendono 
effettivamente svolgere attività di somministraòione al éìbblico) delle diséosiòioni in materia di 
érogrammaòione di cìi all’articolo S4I comma PI del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RVI il 
èìale limitatamente alle òone del territorio da sottoéorre a tìtelaI consente ai `omìni di limitare le 
aéertìre “limitatamente ai casi in cìi ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità ambientale, 
sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ìlteriori flìssi di pìbblico nella zona senza 
incidere in modo gravemente negativo sìi meccanismi di controllo in particolare per il consìmo di 
alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e alla normale mobilità”I 
nonché ai fini “(…) di tìtela e salvagìardia delle zone di pregio artistico, storico, architettonico e 
ambientale..”. 
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 lve detta érogrammaòioneI se adottata dal `omìneI non si aéélicasseI infattiI si 
determinerebbe ìna diséarità di trattamento tra i soggetti che intendono avviare ìn’attività di 
somministraòione di alimenti e bevande al éìbblico ai sensi della legge OR agosto NVVNI n. OUTI 
come modificata dal citato decreto legislativo n. RV del OMNMI e i soggetti che intendono ìsìfrìire 
del diséosto di cìi all’articolo UI comma OI del decreto legislativo n. TV del OMNN. 
 
 Non solo: ove detta limitaòione non fosse aéélicata risìlterebbe invalidata la éossibilità di 
attìare ìna érogrammaòione effettivamente efficace con le consegìenòe di alterare èìello svilìééo 
armonico del settore della somministraòione che è il éresìééosto della citata diséosiòione di cìi al 
commaI PI dell’articolo S4I del citato decreto legislativo n. RV del OMNM e che l’ordinamento 
comìnitario consente se giìstificato da motivi iméerativi di interesse generale cheI nel caso di 
séecieI sono aéélicabili Enel corso dell’iter di receéimento della airettiva OMMSLNOPL`bI relativa ai 
serviòi nel mercato internoI tali motivi sono stati sostenìti e condivisi dalla `ommissione bìroéea 
che ha accolto il éermanere del meccanismo aìtoriòòatorio). 
 
 Ad avviso della scrivente resta fermoI éer conclìdereI anche il riséetto dei criteri di 
sorvegliabilità di cìi al a.M. NT.NO.NVVOI n. RS4I recante il “oegolamento concernente i criteri di 
sorvegli abilità dei locali adibiti a pìbblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande”. 
 
 `ome riéetìtamente ribadito dal Minsitero dell’fnternoI infattiI Eéer ìltimo con nota del OR 
agosto OMNNI érot. n. RRTLmApLrLMNRRROLNOMMM.A) il éredetto decreto “prevede che alle 
disposizioni in esso contenìte soggiacciono, senza alcìna distinzione e possibilità di deroga, tìtti i 
locali e le aree nelle èìali viene svolta, anche solo temporaneamente, l’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande”. 
 
 
         fi afobqqlob dbNboAib 
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